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“Il Carnevale dei bambini” a San Miniato Basso 

 
 
ORIGINI STORICHE 

Il Carnevale dei bambini di San Miniato Basso, nato nel 1976 ad opera di un gruppo 
di volontari, sotto l’egida della locale Casa Culturale e del Comune di San Miniato, si lega 
alla storia stessa del paese, alle sue più antiche tradizioni e ai nuovi bisogni di 
aggregazione, di espressione culturale e di iniziativa di un tessuto sociale in costante 
espansione. 

La popolazione di San Miniato Basso è passata dai 2815 abitanti del 1961 ai 4923 
del 1981 per giungere ai più di 7000 nel 2006 fino agli 8154 del 2015. 

Da qui l’urgenza di proposte progettuali capaci di promuovere il senso di 
appartenenza, la coesione sociale, l’impegno verso la solidarietà con un’attenzione 
specifica ai bambini, ai ragazzi, alla collaborazione tra le Istituzioni , le Associazioni locali 
senza scopo di lucro e, soprattutto, le scuole, a partire dagli Asili-nido che sono tutti titolati 
alla favola di Pinocchio (- Pinocchio - Il Gatto e la Volpe – La Fata Turchina – Il Paese dei 
Balocchi – Il Grillo parlante – Lucignolo – Mastro ciliegia – Il Gambero Rosso – la 
Chiocciola – la Bottega di Geppetto - ) 



Il carnevale dei bambini è dunque una tra le varie proposte nate per dare voce alle 
aspettative culturali, di sano divertimento, di unità nel rispetto delle differenze, tipiche di 
una popolazione in grande crescita, così da favorire lo sviluppo culturale e aggregativo di 
un paese, il cui nome originario non era San Miniato Basso, ma “Il Pinocchio” che, con 
immediatezza, rimanda al burattino protagonista dell’opera forse più conosciuta, il 
“Pinocchio” di Carlo Collodi, un testo su cui si sono formate generazioni di bambini, 
capace di rimanere attuale in ogni tempo. 

Pinocchio  era il nome del paese già molto prima della stesura dell’omonimo libro, 
ma è documentato e certo che Collodi conoscesse bene questa località e i suoi dintorni     
( Si veda per esempio quanto riporta il dizionario storico “Repetti ” 5° volume pagina 98 e il 
libro di Giuseppe Garbarino “Pinocchio svelato” alle pagine 75 e 76 ).  Ne è testimonianza 
il testo dello stesso Autore  ”Un romanzo in vapore – da Firenze a Livorno - guida storico-
umoristica” in cui Collodi ricorda l’attuale stazione ferroviaria San Miniato-Fucecchio, che 
egli cita col nome di  “Stazione di San Pierino”,  località che dava nome allora alla stazione 
stessa. 

Molti altri luoghi, di cui si parla in “Pinocchio”, sono facilmente individuabili sul 
territorio samminiatese: Il podere del Grillo, Fonte alle Fate, la Quercia Grande in via 
Sasso in località La Scala, la Casina Bianca in località Ponte a Elsa, il Paese degli 
Acchiappacitrulli e quello dei Barbagianni ora denominato Balconevisi. 

Pinocchio ha costituito, fin dal primo anno, il filo conduttore delle sfilate del 
carnevale con entrata gratuita e dono gratis dei coriandoli ai bambini, ogni volta 
interpretato in vario modo, tanto da diventare esso stesso una “maschera” che 
rappresenta il personaggio o l’evento del momento, visto come il Carnevale di San Miniato 
Basso si sia fatto interprete dell’attualità e dei problemi che la caratterizzano. 

Al termine della sfilata dei carri, trainati da trattori, e dedicati specificatamente ai 
bambini, Pinocchio viene fatto volare, sollevato da un mazzo di palloncini colorati che lo 
trasportano lontano con un messaggio e con un fine, quello di portare il carnevale di San 
Miniato Basso a contatto con altre realtà, laddove esso viene ritrovato. Chi lo riportava 
riceveva un premio e partecipava al pranzo finale, che costituiva il momento conclusivo del 
Carnevale, un’occasione di ulteriore aggregazione, ma anche di pubblica rendicontazione 
di quanto realizzato, con le relative spese. 
 
COLLABORAZIONI 

Negli anni il Carnevale di San Miniato Basso ha stabilito le seguenti collaborazioni: 
- Inizialmente con lo storico Carnevale di Orentano, col recupero dei carri da sfilata, 

da riutilizzare e riadattare con l’impegno e la creatività dei volontari del gruppo 
carnevalesco di San Miniato Basso.  

- Con la città di Pescia e il Parco Collodi per il legame con il burattino protagonista 
delle sfilate. 

- Con il Carnevale di San Miniato attraverso la partecipazione di alcuni carri alle 
rispettive sfilate, a San Miniato e a San Miniato Basso e varie volte con Firenze. 

- Con i servizi educativi e le scuole di San Miniato Basso: Asili Nido – Scuole 
dell’infanzia – Scuole primarie – Scuola secondaria di primo grado per la 
produzione di addobbi per i carri, mostre di disegni, spettacoli musicali col gruppo 
studentesco gli “Anteprima”. 

- Il Comune di San Miniato, vista l’importanza storica, culturale e sociale della 
manifestazione ha sempre concesso il proprio patrocinio a questa iniziativa. 

- Il Comitato del Carnevale collabora attivamente anche con altre manifestazioni che 
si svolgono nella frazione: Nel mese di marzo collabora a “Pinocchio Ciok” festa 
della cioccolata durante la quale viene aperto al pubblico lo spazio espositivo dei 
“Pinocchi” ritrovati dopo il volo. Nel mese di giugno a “Pinocchio in strada”, una 



manifestazione con molteplici attività di artisti di strada e che vede la presenza del 
trenino dei bambini nelle strade del paese. 

 
SPONSORIZZAZIONI 

- La Casa Culturale di San Miniato Basso ha concesso l’utilizzo degli spazi interni 
necessari per la costruzione dei carri, delle maschere e per le mostre di disegno, di 
quelli esterni per la partenza della sfilata in un’area a verde protetta con apposita 
pista circolare per l’accoglienza di bambini, famiglie del paese e di altri paesi vicini e 
meno vicini. La Casa Culturale ha sempre sostenuto il gruppo di volontari del 
Carnevale per l’acquisto di materiali necessari alla costruzione dei carri. 

- Il “Consorzio Artigiano Sanminiatese” , che riunisce le imprese artigiane, ha sempre 
sostenuto la manifestazione col  reperimento di materiali e ha concesso anche fondi 
finanziari fornendo idee, proposte e personale per la realizzazione della sfilata 
annuale. 

- L’ “Associazione Commercianti,  “ nei cui negozi sono stati e vengono esposti ogni 
anno i lavori degli alunni delle Scuole locali, dai disegni alle maschere, ha 
contribuito alla realizzazione della manifestazione. 

- La Fondazione “San Miniato Promozione” contribuisce alla diffusione, a livello 
nazionale ed europeo, dell’iniziativa del Carnevale. 

 
FINALITA’ DEL PROGETTO PER I CONTRIBUTI STATALI 
ALLEMANIFESTAZIONI CARNEVALESCHE STORICHE 

Il progetto mira alle seguenti finalità: 
- Assicurare continuità a un Carnevale dei bambini che gode di una tradizione lunga 

39 anni, superando le attuali difficoltà nel reperire fondi e finanziamenti per la 
complessa congiuntura economica che tocca le aziende artigiane, i commercianti, 
l’intero tessuto sociale. 

- Promuovere lo spirito di iniziativa, la progettualità, l’operatività, la collaborazione di 
adulti, ragazzi, bambini intorno a nuove iniziative che rafforzino l’immagine del 
Carnevale,  la coesione del paese, lo spirito di gruppo, l’afflusso di gente da altri 
paesi. 

- Consolidare i rapporti di collaborazione col Carnevale di San Miniato e con la città 
di Collodi. 

- Promuovere una più capillare pubblicizzazione delle iniziative del Carnevale 
attraverso manifesti, volantini, video, disegni fatti dagli alunni. 

- Intensificare i rapporti con “San Miniato Promozione” per far meglio conoscere il 
Carnevale di San Miniato Basso e la molteplicità delle iniziative a questo collegate. 

- Potenziare il legame tra la tradizione del Carnevale e la maggiore diffusione e 
conoscenza dei prodotti tipici locali, così da rafforzare il rapporto di collaborazione 
con i commercianti e le aziende, sia nei mercatini sia nei negozi. 

 
 

AZIONI 
- Costruzione di due nuovi carri, rispettando il filo conduttore di Pinocchio con 

addobbi fatti dagli alunni delle scuole, da genitori, volontari, pittori locali. 
- Allestimento di uno spazio interno alla Casa Culturale, da adibirsi a piccolo Museo 

nel quale esporre i Pinocchi-Mascotte del Carnevale, ritrovati negli anni dopo il volo 
in aria, insieme alle maschere più significative con brevi annotazioni illustrative, i 
disegni degli alunni delle Scuole e cartelloni con personaggi di Pinocchio realizzati 
in legno. 



- Allestimento di uno spazio interno alla Casa Culturale da adibire a sala di 
accoglienza e refettorio per le classi provenienti dalle scuole della Regione, che 
visitano il locale “Museo della Scrittura”, sempre più numerose come da documento 
allegato, da avviare e motivare alla visita del Museo del Carnevale. 

- Organizzazione di mercatini di prodotti dolciari e non, tipici del Carnevale e 
dell’artigianato locale e di oggetti creati dagli alunni delle scuole, negli spazi interni 
ed esterni alla Casa Culturale. 

- Stesura di un libro illustrativo in occasione del quarantennale del Carnevale dei 
bambini come documento di una storia che continua. 

- Bando di concorso per alunni delle Scuole primarie  e secondarie di primo grado 
per la creazione di un video su un loro “Progetto Carnevale” da realizzare a San 
Miniato Basso. Concorso di idee per gli Istituti delle Scuole superiori per la 
realizzazione di un APP. 

- Organizzazione di una staffetta con le Associazioni Fratres-Donatori di sangue  e 
Polisportiva Casa Culturale da Collodi a San Miniato Basso per la presentazione 
del Pinocchio dell’anno 2016 che dovrà essere fatto volare secondo la tradizione. 

- Invitare gli abitanti della nostra zona a ripetere, come fu fatto in occasione del 
trentesimo Carnevale, una scampagnata nel triangolo Ponte a Elsa, San Miniato, 
San Miniato Basso dove esistono tutti i luoghi descritti nel libro di Collodi: dalla 
Stazione di Ponte a Elsa fino all’attuale ristorante “Osteria Bianca”, quindi al Rio 
“della Volpe” fino alla strada “Del Sasso” lungo la quale c’era la  “Quercia Grande” e 
una bianca casa vicino alla chiesa che riporta su una lapide in mamo, sulla sua 
facciata, il ricordo della morte di una bella e giovanissima mamma, fino al luogo del 
“Podere del Grillo” dove esiste ora un agriturismo con lo stesso nome. Quindi al 
“Campo dei Miracoli” che corrisponderebbe al vecchio Borgo di San Genesio;  e poi 
davanti agli edifici dove c’era il palazzo del giudice, nel centro storico di San 
Miniato. Si devia verso il  luogo di “Fonte alle Fate” e quindi, passando  accanto alle 
vecchie carceri,  si scende fino alla Casa Culturale di San Miniato Basso. 

Descrizione di quello che rappresentano le foto allegate  
 

1 – 0001 Pinocchio sopra la lumaca, anno 1998; ritrovato a Chieti    
 2 - 0002  Pinocchio sul cavallino Ercules, anno 1997; ritrovato in Emilia Romagna 
 3 – 7  Carro con il gobbo di Notre Dame, anno 1997 
 4 – 9  Ventesimo Carnevale, anno 1998; gruppo mascherato Fondazione Collodi 
 5 – 10 Maschera portata dalla Fondazione Collodi  
 6 – 12 Idem dalla Fondazione Collodi 
 7 – 14 Pinocchio su Ercules, anno 1998; non ritrovato 
 8 – 15 Pinocchio con zecchini in una mano e con l’altra l’Euro, anno 1999; perduto 
 9 – 18 Pinocchio sull’elefante, anno 2000; ritrovato a Castiglion della Pescaia 
10 – 20 Carro con Poke Mon. Anno 2001 
11 – 23 Carro con la casa di Geppetto, realizzato nel 2001 
12 – 24 Pinocchio sul ciuchino Lucignolo, anno 2001; ritrovato a Stabbia-Cerreto  
13 – 25 Pinocchio sul Tapiro, anno 2003; ritrovato a Castelfalfi, vicino a San Vivaldo 
14 – 26 Carro con ULK, anno 2004 
15 – 32 Carro nato come tinozza di Braccio di Ferro che ha subito poi trasformazioni 
 
16 – 34 Carro con Poke Mon, anno 2001 
17 – 36 Carro con Uomo-Ragno, anno 2005 
18 – 37 Idem 
19 – 41 Pinocchio sopra il Ragno, anno 2005; ritrovato a Toiano di Palaia 
20 – 42 Carro con ULK 



21 – 43 Carro con Ckicken-littlen, anno 2006 
22 – 44 Idem 
23 – 47 Pinocchio sul disco volante, anno 2006;  ritrovato ad Antella vicino Firenze 
24 – 48 Il vecchio trenino del 1991 
25 – 49 Carro con Ckicken-littlen 
26 – 50 Pinocchio sopra Fiat  500 LUIGI, anno 2007; non ritrovato 
27 – 52 Gruppo della  “Montesina” di Santa Maria a Monte 
28 – 53 I signori della Corsica che ritrovarono il Pinocchio nel cilindro, anno 2008 
29 – 56 Gruppo di persone durante la sfilata dei carri 
30 – 58 Pinocchio innamorato, per San Valentino 2010; ritrovato a Viareggio 
   
31 – 65 Articolo di un giornale della Corsica sull’arrivo di Pinocchio sull’isola  
32 – 66 Veduta della piazza durante una sfilata dei carri 
33 – 67 Carro detto del “circo equestre” realizzato nel 2010 
34 – 68 Ancora veduta del trenino sempre al lavoro 
35 – 69 Ckicken-littlen che sfila nel 2008 
36 – 70 Pinocchio campione del mondo di ciclismo, anno 2013; non ritrovato 
37 – 71 Sala polivalente della Casa Culturale con tanti bambini 
38 – 72 Gruppo carnevalesco proveniente da Pisa 
39 – 73 Il carro della nave lievemente modificato 
40 – 74 Carro con l’Uomo ragno 
41 – 76 Pinocchio e Peppa-Peppa, anno 2014; non ritrovato 
42 – 77 Ancora Pinocchio e Peppa-Peppa pronti per la partenza 
43 – 78 Tanti ragazzi nella sala della Casa Culturale 
44 – 79 Gruppo di artisti della Sanremo Accademy nell’anno 2014 
45 – 80 Pinocchio nella rete del pescatore, anno 2015; non ritrovato  
46 – 81 Carro con Pinocchio nella rete 
47 – 82 Sfilata della banda “La Montesina” di Santa Maria a Monte 
48 – 83 Carro con Ercules 
49 – 84 Gruppo di bambini felici 
50 – 85 Piero Mallia e la sua creatura pronta per il volo 
51 – 86 Folto gruppo mascherato proveniente dalla città di Pisa 
52 – 87 Bambini sulla pista circolare dove sfilano i carri 
53 – 88 Nella sala con tutte le maestre delle scuole elementari 
54 – 89 Gruppo dell’Accademia che esiste nel fabbricato della Casa Culturale 
55 – 90 Gruppo degli organizzatori del Carnevale 
56 – 9941 Carro con Goldrake realizzato nell’anno 1980 
57 – 9942 Carro con Maxinga fatto nell’anno 1981 
58 – 9943 Primo lancio di Pinocchio nell’anno 1979 nella capsula spaziale, disperso 
59 – 9944 Pinocchio sopra l’altalena, anno 1982; ritrovato a Rieti 
60 – 9945 Pinocchio sopra Rochfeller con  due fra i migliori realizzatori 
 
61 – 9948 Pinocchio su Rochfeller, anno 1985; ritrovato all’Isola d’Elba 
62 – 9948° Due degli artisti più bravi: Pier Luigi Lari e Luciano Beccari. 
63 – 9949 Carro con Goldrake del 1980 
64 – 9950 Esposizione annuale di disegni dei bambini delle due Scuole Elementari 
65 – 9951 Ancora disegni esposti  
66 – 9952 Carri in sosta prima della partenza 
67 – 9953 Pinocchio sulla capsula spaziale, anno 1980; ritrovato a Terricciola-Pisa 
68 – 9954 Pinocchio sul missile; non ritrovato 
69 – 9955 Pinocchio sopra il personaggio Rochfeller 



70 – 9959 Sfilata con il carro della Balena lungo le strade del paese 
71 – 9960 Ancora una sfilata di carri 
72 – 9961 Foto ricordo del gruppo di organizzatori 
73 – 9962 Carro dei Puffi davanti all’edificio della Casa Culturale 
74 – 9963 Carro con l’osteria del Gambero Rosso 
75 – 9964 Pinocchio sciatore, anno 1986; ritrovato ad Ancona 
 
76 – 9965 Ricordo degli organizzatori del passato: Giovanni Campigli e Lido Caponi 
77 – 9966 Pinocchio sopra la Balena, anno 1977; ritrovato a Castiglion della Pescaia 
78 – 9967 Pinocchio nel cesto della mongolfiera, anno 1989; non ritrovato 
79 – 9968 Idem 
80 – 9969 Pinocchio ai mondiali di calcio 1990, anno 1990; ritrovato a Incisa Valdarno 
81 – 9971 Gruppo di organizzatori davanti al carro Denver 
82 – 9972 Gruppo carnevalesco della ludoteca di Cigoli 
83 – 9974 Carro con “La Bella e la Bestia” del 1993 
84 – 9975 Sfilata dei carri della Sirenetta e della Bella e la Bestia 
85 – 9976 Una parte dei Pinocchi ritrovati e riportati a San Miniato Basso 
86 – 9978 Gruppi delle ludoteche di Cigoli e Catena 
87 – 9979 Pinocchio in barca con i principali artisti locali 
88 – 9980 Pinocchio in barca, anno 1993; ritrovato a Grosseto 
89 – 9981 Pinocchio e la Sirenetta Ariel 
90 – 9982 Pinocchio su Simba Re Leone, anno 1995; non ritrovato 
 
 
 
91 – 9983 Re Leone  
92 – 9984 Re Leone e Leonessa, anno 1995 
93 – 9985 Pinocchio sopra l’abbecedario, anno 1996; ritrovato a Chioggia- Venezia 
94 – 9988 A Collodi prima della staffetta Collodi-San Miniato Basso del 1996 
95 – 9990 Gruppo dei Dalmata 101 realizzatori del Presepe artistico Madonna dei bimbi 
96 – 9991 Partenza della staffetta da Collodi 
97 – 9993 Gruppo di podisti partecipanti alla staffetta 
98 – 9994 Ingresso dei podisti sulla pista dove circolano i carri con tanti bambini 
99 – 9996 Pinocchio sull’abbecedario che vola nel cielo 
100- 9998 Pinocchio sopra la Lumaca, anno 1997; ritrovato a Greve in Chianti 
101-9999 Carro con la cattedrale di Notre Dame 
102-1762 Il primo carnevale nel 1977 
103- 177 Disegni dei bambini  
104  Statua di Pinocchio in bicicletta nella piazza don Ruggini, contigua alla Casa 

Culturale, in ricordo del ciclista toscano Ballerini tecnico della Nazionale.  
 
   
 
 
 
 
  
 
 
 

 



 



 


